
A Gubbio .1 ntervista 
Manca e Pasquarelli presentano «Umbriafìction» con Gianni Morandi, in tournée per l'Italia 
nuovo mercato dell'audiovisivo con il suo nuovo spettacolo 
E per l'autunno la Rai punta ancora sulla «Piovra» «Ho riacquistato il rapporto diretto col pubblico» 
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Le illusioni di Lisbona 
L'Ovest d'Europa / 3 

I fantasmi portoghesi 
dal passato imperiale 
alla sfida della modernità 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

• • LISBONA -Qui il mare fini­
sce e la terra comincia piove 
sulla citta pallida, le acque del 
liume scorrono limacciose di 
fango, la piena raggiunge gli 
argini Una nave scura risale il 
llusso tetro, e la Highland Bri-
gade che va ad attraccare al 
molo di Alcantara ( ) In gior­
ni di amena mctcrcologia, I Hi­
ghland Brigade e giardino di 
bimbi e paradiso di vecchi, ma 
non oggi, che sta piovendo e 
non avremo un altro pomerig­
gio Da dietro i vetri appannati 
di sale, i bambini spiano la cit­
tà grìgia, piatta su colline, co­
me se costruita solo di pianter­
reni, lassù per caso una cupola 
alta, un muro più grosso, una 
sagoma che sembra un rudere 
di castello, a meno che tutto 
ciò non sia che Illusione, chi­
mera, miraggio creato dalla 
volubile cortina delle acque 
che vengono giù dal ciclo 
chiuso* Lisbona appare cosi 
Cosi come la descrive José Sa-
ramago (il più importante 
scrittore portoghese vivente) 
nella pnrna pagina del suo 
L'anno dello morte di Ricardo 
Rea. Fucardo Reo e uno degli 
eteronimi di Fernando Pcssoa, 
poeta illustre e visionarlo d'ini­
zio secolo che solo ora ha in­
vaso con 1 suoi veni e le sue 
follie l'intera Europa. Cosi è 
pure Lisbona- visionaria, folle, 
illustre Forse un illusione, una 
chimera, un miraggio Forse 
una prom inazione delle ac­
que che scendono dal cielo 
chiuso Comunque, un dedalo 
di strade e palazzi coperti di 
maioliche opache, i cui confini 
- cosi come quelli dell intero 
Portogallo - sono rimasti im­
mutati (in dal Tredicesimo se­
colo Una citta di frontiera ver­
so un altro mondo, passata at­
traverso avventure storiche biz­
zarre, che l'hanno costretta a 
un Novecento di monarchie, 
fragili democrazie e Intermina­
bili regimi fasciti fino al 197-1. 
«Non abbiamo ancora vissuto 
il Ventesimo secolo, e voi eu­
ropei giù volete spingerci a for­
za di la dal Duemila'*, dicono 
qui 

Passeggiando per queste 
strade, chiedendo informazio­
ni agli scrittori e agli intellettua­
li, rubando notizie nelle libro­
ne, si ha l'impressione di vivere 
tra fantasmi -SI ma i nostri 
fantasmi sono molto reali so­
no quelli di tutti i nostri viaggia-
ton che hanno alfrontato l'o­
ceano per raggiungere i propri 
sogni» Fantasmi, viaggi, vaga­

bondaggi, sogni queste sono 
le quattro parole (tutte capaci 
di condurre «fuori dal tempo») 
che ricorrono più spesso tanto 
nei discorsi della gente quanto 
nei titoli dei romanzi portoghe­
si Qualche esempio' O mun-
do dos oulros, histonos e vaga-
bondages di Jose Gomes Fer­
rera, O conio dos fanlasmas di 
Joao Aguiar, Fora de horas di 
Paulo Castilho Un caso a parte 
0 quello Jose Luandino Vicra 
(pubblicato anche in Italia da 
ieltrinclli) che dedica le sue 
pagine all'avventura dell'An­
gola ali epoca del dominio 
portoghese. E, comunque, 
questi viaggiatori, lantasmi e 
sognatori non appaiono per 
caso. 

Perché Lisbona è una città 
assai lontana dall Europa e. di 
conseguenza, i portoghesi sen­
tono molto lortc l'imposizione 
europeista «Da un certo punto 
di vista - dice Saramago - il 
nostro è il paese più povero e 
meno sviluppato del Vecchio 
Continente Per questo, gli Stati 
che determinano le scelle poli­
tiche ed economiche della Cee 
vedono il Portogallo come una 
terra da invadere e conquista* 
re. Calpestando le nostre spe­
cificità politiche, economiche 
e culturali, ovviamente. E cosi, 
da noi, questa ambigua aspira­
zione al progresso ha divìso la 
gente in due grandi gruppi di 
qua gli idealisti e di là i prag­
matici Gli idealisti sperano 
che il Portogallo, con l'aiuto di 
chissà quale dio, ritrovi se stes­
so ali improvviso, i pragmatici 
sono convinti che I integrazio­
ne europea riuscirà di colpo a 
risolvere problemi secolari, 
senza passare per le tasi inter­
medie dello sviluppo. Il guaio 
e che ne gli uni ne gli altri sono 
disposti - come dire' - a per­
dere un po' di tempo per (are 
un buon esame di coscienza* 
Letto In superficialità, il discor­
so di Saramago sembra anti-
europeista Ma non e cosi fino 
in fondo 

In un suo splendido roman­
zo. Lo zollerà di pietra (pubbli­
calo In Italia da Feltrinelli, 
mentre 6 atteso da Bompiani il 
suo nuovo Halona do cerco de 
Lisboa) Saramago immagina 
un'improvvisa frattura nei Pire­
nei cric trasforma la penisola 
iberica in una vera e propria 
isola alla deriva nell oceano E' 
un libro che ha suscitato pa­
recchie polemiche nel cuore 
dell Europa, ma anche in Spa­
gna, dove pure Saramago è 
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José Saramago, il più importante 
scultore portoghese vivente, in al­
lo un immagine di Lisbona 

apprezzassimo La verità è 
che nel suo romanzo lo scritto­
re portoghese delimita una 
sorta di Identità Iberica della 
cultura che non va d accordo 
con la forte lede modernista e 
europeista della Spagna, men­
tre trova d accordo la gran par­
te degli intellettuali portoghesi 
Nella Zattera di pietra Sarama­
go definisce cosi la sua gente 
•Gente con lo sguardo fisso 
sull onz/onic con qucll aria 
tragica di chi si e preparato da 
secoli ali ignoto e teme che al­
la fine non venga, o sia uguale 
a quanto di comune e di bana­
le recano tutte le ore* 0. per 

«Vogliamo regalarvi 
la nostra antichità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LISBONA. «Lo vede questo' Lei penserà al­
l'oceano, e invece c'è tempo ancora, per IO-
ceano, Questo e un fiume, e il Tago lo senta lo 
assaggi, 6 dolce Siamo gente di fiume, noi, v io-
lentatl dall'oceano Sa che cos'è il Portogallo-' 
Un dito, ecco tutto, un dito indice puntato ve -so 
le Americhe, con un residuo di sogno e di s|X"-
ranza che a volte ci porta ad andare al di la di 
questo fiume ,-ensando di scoprire il nostro 
mondo Perche | ~r voi europei è facile vi basta­
no pochi chilometri di strada per infilarvi nelle 
vostre radici Su e giù per il Continente a cercare 
i vostri avi, i vostri segni, i vostn colori, le vostte 
lingue II e arrivato Giulio Cesare, Il s'è fermato 
Napoleone Per noi e diverso, le nostre radici le 
abbiamo tutte qui in questo dito e i nostri sogni 
oltre quell'oceano. SI, perche per allargare II no­
stro mondo, per continuare la nostra lingua ali-
biamo dovuto attraversare I oceano, siamo do­
vuti amvare fino ali Africa, fino nelle Americhe 

•Lo sa che cosa significa sai.dadé> Nostalgia, 
si, nostalgia del nuovo mondo. Un nuovo mon­
do che siamo dovuti andare a trovare lontani), 
lontanissimo da qui e che ora anche nella me­
moria qualcuno cerca di rubarci No, noi non ce 
l'abbiamo con gli europei, ma I nostri confini ar­
rivano oltre l'oceano e allora se si parla di Euro­
pa unita bisogna pensare ali unione di molti so­
gni, di molte culture diverse ognuna carica d<;i 
propri valon e della propria dignità 

•U conosce i nostn poeti, i nostr scrittori' Sa 

che cosa vuol dire Pessoa In portoghese' Vuol 
dire persona, per questo Fernando Pcssoa era 
mille incubi e mille persone insieme Mille ani­
me Non le la venire In mente nulla di particola­
re' E allora glielo spiego io mi scusi Lisbona 
non è una città come le altre, è uguale solo a se 
stessa e questa è la più importante delle nostre 
certezze Perciò vorremmo rimanere quello che 
siamo, con le nostre storie, i nostri palazzi, il il 
nostro fiume e il nostro oceano I la usto la peri 
feria di Lisbona ha visto quei palazzoni dormi­
torio' Tre stanze e un balconcino Ha visto che 
su ogni balconcino e è un'enorme antenna tele­
visiva, di quelle che servono por intercettare i 
canali trasmessi dai satelliti' Non è il nostro 
mondo, quello L'Europa ormai * diventata l'a­
vamposto dell Impero del Bene E a noi quel­
l'impero non interessa abbiamo le nostre cose 
e vorremmo lasc arie Intatte, set za dover chie­
dere il permesso ai satelliti dellji televisione E 
continuare a sognare il mondo oltre 1 oceano 
Di là dal Pirenei ci sono modernità e tecnologia 
con queste cose vorremmo Iraitare alla pan, 
portando la nostra antichità, la nostra artigiana-
lità, i nostri fantasmi Voi ve lo sentiti.' questo de­
siderio quasi morboso di lantasmi' Se la rispo­
sta e no, vuol dire che avete poco in comune 
con noi* 

Questo mi ha detto Jorgc Fonter;», poeta per 
passione e marinaio per professione, domenica 
13 maggio 1990, sul porto di Listx ma. 
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speci icare ancora meglio 
«Quante volte per cambiare vi­
ta, abbiamo bisogno della vita 
intera pensiamo lungamente 
prenciamo la rincorsa e poi 
esitiamo poi ricominciamo da 
capo, pensiamo e ripensiamo, 
ci spostiamo nei solchi del 
tempo con un movimento cir­
colare, cioè quei mulinelli di 
vento che sui campi sollevano 
polve-e foglie secche quisqui­
lie, che per molto di più non gli 
bastano le forze, sarebbe mol­
to meglio se vivessimo in un 
paese di tifoni* 

Alla luce di tutto ciò, biso­
gna ammettere che il proble­
ma maggiore che si presenta a 
chi a-riva a Lisbona per co-
glicmt i tratti culturali è pro­
prio quello di identificare fino 
in fondo, questa «specificità 
portoghese* alla quale tutti 
fanno nfenmento Saramago -
nei due brani riportali - ci aiu­
ta non poco a delimitare un 
certo fatalismo, un intimismo 
dolente che traspare da tutte le 
manifestazioni culturali dei 
portoghesi Ma e è di più c'è 
un forte senso di frontiera tra 
mondi diversi e lontanissimi 
Come se il Portogallo fosse un 
porto franco, un isola che gal­
leggia sul mare delle illusioni, 
sospinta da una parte dal mo­
derni» mo europeo e dall'altra 
dal pnmitrvismo del) America 
Latina. Dice Saramago «SI, se 
diamo per scontato - come 
molti danno per scontato in 
Europa -che solo la ricchezza 
e lo sviluppo sono veicoli di 
'fama', allora il paese più 'fa­
moso del Vecchio Continente 
dev'essere considerato la Ger­
mania Federale Ma quale pe­
so ha in questa Europa, con ta­
li sue graduatone, la cultura la 
libertà delle culture' L'Europa 
di oggi vorrebbe essere un 
mondo opulento in grado di 
comprare la felicità, l'abbon­
danza e i diritti umani Maqual 
e il prezzo di questi acquisti7» 

Lo npeto al di là della cru­
dezza delle parole, le invettive 
di Sai amago sono tipiche di 
chi si sente attaccato e quindi 
ha la necessità di difendersi 
Ma non si può dimenticare la 
portata prepositiva del model­
lo socio-culturale olferto dai 
portoghesi Un solo esempio 
su tutti andic solo camminan­
do pe» le vie di Lisbona si capi­
sce che l'integrazione fra razze 
e culture diverse è un tatto già 
naturalmente compiuto in 
questi anni di contrasti violen­
tissimi fra uomini di culture. 
razze e finanche religioni di­
verse, una sensazione del ge­
nere e determinante Poi, tra­
sferito su un terreno più gene­
ricamente letterario, tutto ciò si 
può n assumere cosi Lisbona è 
(può essere) terra di grandi 
passaggi culturali, ma solo a 
patto che i «passanti* sappiano 
nspellare quelli che restano 
(3 Fne I precedenti articoli 
sono • lati pubbl cali il 24 e il 30 
maggio) 

Un doppio 
compact-disc 
per un grande 
Maurizio Pollini 

•Li funzione di un concertista è di far vivere la musica di far 
si i-he essa pari attraverso I interprete* Cosi Maurizio Pollini 
(nella loto) ieri a Milano, alla presentazione di due nuovi 
compact disc della Deutsche Grammophon .nei quali ese­
gue i due concr rti per pianoforte e orchestra di Schumann e 
Schocnberg con i Berhner Philharmoniker dirotti da Abbado 
e un programma interamente dedicato a Franz Lisz, Lonta­
no dalle logiche dello (star-system). Pollini ha insistito sul-
I importanza de II approccio strutturalista alla pagina e sulla 
passione per la musica del Novecento (una passione che 
I ha visto esecutore di «prime* assolute di Nono e Manzoni) 
Pochi cenni sui programmi futun un concerto alla Scala in 
otiobre con un Quintetto di Brahms, un concerto a Tonno 
sempre in autunno e lo studio del nuovo pezzo che Pierre 
Bc ulez sta scrivendo per lui e del quale e prevista I incisione 

Assegnati 
i premi Curdo 
per il teatro 

l-o scenografo e illustratore 
Emanuele Lutzati e I attore 
Massimo De Francovich so­
no i vincitori della 12/a edi­
zione del premio Armando 
Curcio per il teatro, che 1 an-
no passato era stato assc-

• ™ ^ ^ ^ ^ — " , ' ™ ^ ™ ^ ™ ^ gnato a Giorgio Gabcr e Gigi 
Proietti La giuria presieduta da Vittorio Gassman e compo­
sta da Alessandro D Amico Guido Davico Bonino Sergio 
Fontoni, Mariangela Melato, Enzo Siciliano P.enzo Tian e 
Luciano Lucignam Ha premiato ixzzati «per la sua impo­
nente opera ne la vita e nella cultura del teatro* Luzzali ha 
firmato scenografie (prosa e lirica) libri e film d animazio­
ne Ha fondato nel 75con Tonino Conte il teatro della tosse 
Massimo De Francovich e stato premiato «per un moderno e 
consolidalo stile d'attore e per un'amplissima gamma di in­
terpretazioni» Cw Francovich ha debuttato nel 57 accanto a 
Gissman. dopo aver lavorato nella compagnia dei giovani, 
inizia nel 1970 una lunga collaborazione con Tino Buazzelli 

Beni culturali? 
No, grazie 
siamo 
italiani 

Solo il 5 8 per cento della 
popolazione italiana (pari a 
due milioni e mezzo di per­
sone) e considerata un «for­
te fruitore* di mostre ed av­
venimenti legati al mondo 
dell'arte e della cultura se-

—mmm^mm^^m^^~mmmm condo un piano di marke­
ting elaborato espressamente per il ministero dei Beni cultu­
rali Questo pialo è anche il primo del genere non solo in 
Itjlia ma nel mondo ad esaminare secondo la metodologia 
tipica del marketing un settore cosi importante per molti sta­
ti europei e che vede I Italia al primo posto al mondo per 
q jantità Ospitando il 50 per cento del patrimonio esistente 
Le cifre parlano da sole 8mila poli culturali. 1 600 musei. 
250 siti archeologici, 5mila biblioteche 10-1 milioni di libri e 
materiale bibliografico e soprattutto 36 milioni di pezzi rac­
colti nei musei di cui solo 12 milioni esposti L indagine di 
marketing ha lo scopo di aiutare gli addetti ai lavori ad inter­
venire nella direzione giusta permettendo una migliore fruì-
z one dell'esistente ed cvitandoche questo ne sia in qualche 
modo danneggiato 

Attori Usa, 
per qualche 
dollaro 
in più 

Gli atton amencam guada­
gnano bene e questa non è 
certo una novità Ma lo è si­
curamente il fatto che gua­
dagnano sempre di più e 
che nel 1989 hanno addint-
tura stabilito un record L'as-

•"^™™™ , -™—^^^^^™" sedazione degli attori dello 
schermo la Scn-en Actors Guild. che funziona anche come 
potente sindacato, ha appena annunciato i dati relativi sul-
I anno scorso, dai quali risul'a che i loro emolumenti sono 
aumentati di ben 17 7 percento La cifra record complessiva 
annunciata per il 1989 e di 939,9 milioni di dollari per gli 
iscritti, pan a qualcosa come 1300 miliardi di lire La parte 
cel leone I hanno fatta naturalmente i membri del sindacato 
della sezione di Hollywood, con 528 milioni di dollan, mcn-
t-e i soci di New York hanno dovuto accontentarsi di 308 mi-
I oni di dollan 

Un convegno 
sull'opera 
dell'economista 
Silvio Spaventa 

Per la conclusione della mo­
stra dedicata a Silvio Spa­
venta (da oggi a domeni­
ca) a Bergamo si terrà un 
convegno che indagherà e 
discuterà I opera dell insi-
gne economista e più in gè-

« • " • * • • • • • • • • » • • • » • " * " • " • • " • " • • • m m m nerale, la politica e I econo­
mia in Italia durante il Risorgimento Tra i relaton del conve­
gno che si terrà nella ex chiesa di Sani Agostino, Mauro Fcr-
n, Carlo Ghisalberti, Elio D Auna Franco Della Perula Vin­
cenzo Caramello Alfredo Capone Cesare Scarano, Salvato­
re Valitulti Sarà presente il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini 

CARMEN ALESSI 

Masaccio cupo? D restauro lo rende solare 
Giovedì prossimo sarà riaperta 
la Cappella Brancacci 
Gli affreschi restaurati 
attenuano le distanze 
con il più anziano Masolino 

STEFANO MILIANI 

l a tavola eie «La Madonna con bambino» nella Cappella Brancacci 

• • FIRENZE, «È la riscoperta 
di un Masaccio colorato, dai 
toni cromatici molto più vivaci 
di quanto non si credesse negli 
anni 20 nel periodo del 'ritor­
no ali ordine • dice estasiato 
Antonio Paolucci soprinten­
dente ai beni artistici e storici 
di Firenze e Pistoia, mentre os­
serva gli affreschi restaurati 
della Cappella Brancacci, nel­
la chiesa di Santa Maria del 
Carmine a Firenze In effetti 
Masaccio, e con lui il più an­
ziano Masolino, sembrano ac­
quistare una luce inedita dopo 

cinque anni di studi e puliture 
Gli storici dell'arte daranno il 
loro responso ma intanto sarà 
il presidente della Repubblica 
Francesco Cosslga giovedì a 
mezzogiorno insieme a Carlo 
De Benedetti e al sindaco di Fi 
renze Giorgio Morales, a inau­
gurare la riapertura al pubbli­
co della cappella Che è rima­
sta chiusa ben oltre la conclu­
sione del restauro perche i co­
mitati di settore del ministero 
ai beni culturali dovevano 
prendere una decisione sull'e­

dicola dell'altare collocata nel 
XVII secolo L'edicola, alta set­
te metri e larga più di due tor­
nerà nella E rane acci a settem­
bre, mentre la tavola della Ma­
donna con bambino di fine 
200 rimane al suo posto an­

che nel primo periodo estivo di 
apertura al pubblico 

1 restauri presero avvio 
nell 84. quando la Olivetti offri 
di coprire le spese che avrebbe 
comportato il restauro di un 
episodio determinante del pri­
mo Rinasc mento ma che il 
tempo e un incendio nel 1771 
avevano appannato Respon­
sabile del lungo lavoro è Um­
berto Baldini, preside dell Uni­
versità in'nnazi male dell'arte 
di Firenze, menire Ornella Ca-
sazza della soprintendenza ha 
seguito passo passo il decorso 
dei restauri I te mei che dap-
pnma hanno es-eguilo le inda­
gini preliminari facendo uso 
Ira I altro di prove olografiche 
al laser e po' hanno provvedu­

to alla pulitura del a superficie 
pittorica e stud atti il microcli­
ma della cappi'lln, apparten­
gono ali Istituto centrale di re­
stauro della sovrlntendenza ai 
beni artistici fiorentini II mi­
croclima d'alt-onde sembra 
rappresentare uno dei vanti 
dei tecnici, peri h i sarà in gra­
do di mantenne un grado di 
umidità tale da non danneg­
giare nel tempo idipinti 

Quei dipinti, cosi come ap­
paiono oggi, se ordoPaolucci 
attenuano «qui ll'<intagonismo 
Ira un Masollnc lardo gotico e 
un nuovo Masaccio» Parrebbe 
confermarlo il r >s.-,to dell'abito 
del giovane raf igurato da Ma­
solino al centri • della Resurre­
zione di Tabiia conlrontato 
con le sfumature cromatiche 
degli edifici urbani che sono 
invece di mano masaccesca 
La scenografia urbana sembra 
tra le superficie tic hanno mag­
giormente guadagnato in lumi­
nosità con la pulitura E Ma­
saccio, l'artista bruciò la sua 

esistenza in meno di trent'ann-
ni, eh ; incarna in compagnia 
di Brunclleschi e Donatello la 
triade eccellerne del Quattro­
cento fiorentino, non ha più 
quei toni cupi tanto amati e ri­
presi per fare un nome, da Si-
roni in questo XX secoio 

Se questo era 1 aspetto ongi-
nano delle pareti viene da sup­
porre che andrà parzialmente 
riscritto un brano della stona 
dell'arte italiana Anche per­
ché, secondo Ornella Casazza, 
le nueve informazioni acquisi­
te ora dimostrerebbero che 
Masaccio e Masolino seguiro­
no per la stesura delle scene 
sulle storie di San Pietro un ve­
ro e p'oprio piano di lavoro in 
comune smentendo in parte 
se non del tutto la versione va-
sanarla secondo la quale il più 
celebre e più giovane artista si 
mise ali opera soltanto in se­
conda battuta Lo proverebbe 
lo scorcio paesaggistico che si 
intravede nella parete sinistra. 

d etro la casa del gabelliere 
r 'll'episodio del «Tributo» 
e reguilo da Masao io in realtà 
p-asegue nell'angolo E qui, a 
d pingcre, lu il mai stro più an­
ziano Segnodunqjecheidue 
n >n andasano ognuno per 
ci nto proprio sebbene in un 
caso l opposizione tra loro 
non ne esca aliano sminuita 
\/damo ed Eoa rei Paradiso 
terrestre di Masolino sul pila­
stro di destra non si avvicina 
al atto alla drammi tica Caccia­
te dei progenitori immaginata 
e realizzata dal suo compagno 
d irle (an^i la contrapposi­
zione ne esce accentuata) Il 
diale oggi avrebbe di sicuro 
LU buon momo per essere 
contento gli antenati del gene-
r: umano sono tornati nudi co­
me Dio li aveva mandati in ter­
ra, senza quelle pudiche foglie 
die le fobie contronformisti-
clic vollero sovrapporre per 
copnre le loro intimità 

Al di là delle interpretazioni 

critiche che verranno, però, il 
restauro degli alfreschi della 
cappella Brancacci ha portato 
oiiche alcuni ritrovamenti Ai 
lati della finestra i tecnici han­
no ritrovato due sinopie in cui 
si premuravano altrettanti epi­
sodi della vita di San Pietro So­
no comparse inoltre due teste, 
una maschile e una femminile, 
sempre sulla parete dietro l'al­
tare 

Per visitare la cappella Bran­
cacci verrà istituito un percor­
so obbligato, che eviterà l'in­
terno della chiesa, con tanto di 
biglietto (5mila lire) e orano 
di apertura Sarà possibile visi­
tarla dalle 10 alle !7 nei giorni 
feriali dalle 13 alle 17 nei festi­
vi Per apprezzare 1 insieme 
però basterà stare a debita di­
stanza Anche se da lontano 
sarà impossibile apprezzare 
quella incantevole sorta di bn-
na che copre i monti all'oriz­
zonte del Tributo quando, fino 
a pochi anni fa, apparivano 
scuri e brulli 

l'Unità 
Venerdì 
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